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LE DOMANDE 
 
 “Come operare quando un bambino soffre a causa dei comportamenti messi in atto da uno o da 

entrambi i suoi genitori?” 
 “Attraverso quali strumenti concretizzare un approccio di valutazione sistemica degli interventi, 

riuscendo ad identificare fattori di rischio e di protezione?” 
 “Quali le azioni da attivare per il rafforzamento ed il recupero delle capacità genitoriali?” 
 “Come coinvolgere i genitori in difficoltà, maltrattanti, non adeguati nel progetto di intervento?” 
 “Con quali metodologie valutare  gli esiti?” 
 
Sono queste le domande alle quali cerca di dare risposta, da circa due anni, 
 
il percorso progettuale RISC-PersonaLab,  
 
promosso dalla Regione Toscana in collaborazione con la Fondazione Zancan di Padova. 
 
  
LE POSSIBILI RISPOSTE  
 
Si percorre, soprattutto, la strada della concreta progettazione personalizzata, attenta cioè alle situazioni 
peculiari dei bambini, alle risorse presenti nel loro spazio di vita ed  agli esiti delle prestazioni attivate: 
 

PPPEEERRRSSSOOONNNAAALLLaaa bbb      
–PPersonalised EEnvironment for RResearch on SServices, OOutcomes and NNeed AAssessment - 

 
È UNA COMUNITÀ PROFESSIONALE FORMATASI INTORNO ALLA METODOLOGIA DEL PROGETTO RRRIIISSSCCC,  

RRISCHIO PER L’IINFANZIA E L’ADOLESCENZA E SSOLUZIONI PER CCONTRASTARLO,  
CHE INNOVA LE PRATICHE, VALUTA GLI ESITI, LI CONDIVIDE, VALORIZZA I PROPRI SAPERI, INVESTE IN NUOVE 

EVIDENZE. 
 

Si promuove in tal modo un nuovo ppeennssiieerroo  pprrooffeessssiioonnaallee, si produce ccuullttuurraa  ssoocciiaallee, si condividono 
valori, divenendo protagonisti di ssppeerriimmeennttaazziioonnee  ssuull  ccaammppoo, di pubblicazioni e di eventi di condivisione e  

diffusione. 
 
Agli operatori è chiesto di agire con maggiore libertà decisionale, di non delegare tutte le scelte dell’intervento alle prassi 

consolidate … 
… di verificare le differenze e l’andamento dei risultati, attraverso confronti sistematici tra il “prima” ed il “dopo” 

…. di utilizzare indici ricavati dal rapporto tra fattori osservati prima dell’intervento, risultati attesi e fattori osservati 
a seguito dell’intervento …. 
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SSSPPPEEERRR III MMM EEE NNNTTTAAA ZZZIII OOONNN EEE   EEE DDD    AAA LLLLLLAAA    DDDIII FFFFFFUUU SSSIII OOO NNNEEE    DDDIII    PPPRRR AAA TTTIII CCC HHH EEE   DDDIII    PPPRRR EEESSSAAA    III NNN   CCC AAA RRR III CCC OOO    EEE   DDDIII    PPPRRR OOOGGG EEETTTTTTAAA ZZZIII OOO NNNEEE    III NNN NNN OOOVVV AAA TTTIII VVV EEE ...    
 
 

 

 

LLL’’’OOOPPPEEENNN   DDDAAA YYY   DDD EEELLL    222333   OOOTTTTTT OOOBBBRRR EEE    222000111333, organizzato dalla Regione Toscana e dalla Fondazione Zancan,  
con la collaborazione del Centro regionale infanzia e adolescenza,  

INTENDE PORTARE ALLA CONOSCENZA DI TUTTI GLI OPERATORI TERRITORIALI CHE SI OCCUPANO DI FAMIGLIE FRAGILI, 
MINORI A RISCHIO DI ALLONTANAMENTO, INTERVENTI SULLA GENITORIALITÀ,  

GLI STRUMENTI CHE COMPONGONO QUESTA METODOLOGIA SPERIMENTATA DA ALTRI COLLEGHI…. 
È UN’OCCASIONE DI AVVICINAMENTO AI LABORATORI, DI CONOSCENZA DEI RISULTATI E DI RIFLESSIONE SULLA 

POSSIBILITÀ DI ADATTARE IL PERCORSO PROPOSTO AL PROPRIO LAVORO QUOTIDIANO DI PRESA IN CARICO E CURA. 

 


